
ronto Corrente con la Posta

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

Anno 68° Ron - Lunedl, 2 novembre 1927 - ANNo VI Numero 269
Abbonarnenti.

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 100 60 40
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . , , m 200 120 TO
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (sola Parte I). • 70 40 25
All'estero (Paesi dell'Unione postale) , , , , m 120 80 50

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta.

Il prezzo di vendita di ogni puntata, anche se arretrata, della « Gaz•
zetta Uf!1eiale » (Parte I e II complessivamente) è fissato in lire UNA
nel Regno, in lire DUE all'Estero.
Il prezzo dei supplementi ordinari e straordinari è fissato in ra•glone di cent. 5 per ogni pagina.
Gli abbonamenti si fanno presso l'Amministrazione della « Gazzetta

Ufaciale » -- Ministero delle l'inanze (Telefono 33-686) - ovvero presso lalibrerie concessionarie indicate nel seguente elenco. L'importo degli abbo-namenti domandati per corrispondenza deve essere versato negli UfBci po•stali a favore del conto corrente N. 1/2640 del Provveditorato generale delloStato, a norma della circolare 26 giugno 1924.
Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplementi Por il prezzo degli annunzi da inserire nella « Gazzetta Eficialo astraordinari sono fuori abbonamento, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda.

I.a a Gazzetta Ufficiale » e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la Libreria dello Stato al Ministero delle Finanze epresso le seguenti Librerie depositarie: Alessarulria: A. Boili. - Ancona: G. Fogola. - Aosta: Compagnia Ital. pel Turismo. - Aquila: F. Agnelli.- Arezzo: A. Pellegrini. - Avellino: C. Leprino - Bari- Fratelli Favia. - Belluno: 8. Benetta. - Benevento: E. Tomaselli. - Bergamo: IsibreríaIntern. dell'Ist. Ital. Arti Grafiche dell'A.L.I. - Bologna: L. Cappelli: Messaggerie Ital. - Bolzano: L. Rinfreschi. - Brescia: E. Castoldi. - Brindisi·Ditta Luigi Carlucct. - Oagliari: Lib. Intern. (Lias); R. Carta Raspi. - Caltanissetta: P. Milia Russo. - Carrara: Libreria Baint. - Caserta: DittaF. Croce e Figlio. - Castrogiovanni: G. Buscemt.
- Catania: G. Giannotta, Soc. Ed. Int. - Catanzaro• 7. Scaalione. - Chieti: F. Piccírilli. - Como:C. Nani e C. - Uremonat Líbreria Sonzoono - Onneo: G. Salomone. - Ferrara: Lunghini e Bianchini. - Firenze: Armando Rossini: via Pan.zani, 26 e via degli Alfani, 67, - Fiumet «Dante Alighieri» di G. Dolcetti - Foggia: G. Pilone. - Forli: G. Archetti

- Genova: Libreria Interna,sfonale Treves dell'A. L. I.; Soefetò Editrice Internazionale, via Petrarca, 22: 3fessaggerie Italiane. - Gorizia: G. Paternolli. - Grosseto: F. Signorelli.-Imperia: 8. Renedusi; G. Cavilotti e figlio. - fecce: Libreria Frateni Spacciante. - Livorno: 8. Belforte e C. - Lucca: S. Belforte e C. - 3face-rata: Libreria Editrice P. M. Ricci. - Mantova: Arturo 3tondovi.
- Matera: Riccardi Francesco - Messina: G. Principato: V Ferrara; Giacomod'anna. - Milanot Librería Fratelli Treves. in Galleria: Rocieta Editrice Internazionale; G. Pirola; A. Vallardi: Messaggerie Italiane. - ModenarG. T. Vincenzi e nipote. - Napoli: Libr. Intern. Paravia-Treves; 8. Vajolo e fialio; Afessaggerie Italiane. - Novara: R. Guaglio. - Nuoro: Ditta Mal.paroli Giulio. - Padova: A. Draghi. - Palermo: n. Fiorevea. - Parnist Soc. edit. intern.; Libreria Fiaccadori. - Pavia: Succ. Bruni 3farelli. -- Pe.rugia: SimonelU. - Pesaro: Rodope Gennati

--- Pescara: A Verrocchio.- Piacenza: V. Porta - Pisa: Libreria Bemporad delle Librerie Itaffanoriunite. - Pistoia: A. Pacinotti. - Pola: E. Schmidt. - Ragusa: Biazzo-Occhipinti. - Ravenna: E. Lavagna e F. - Reggio Calabria: R. D'Angelo. -Reggio Emilia: L. Bonvicini. - Rieti: A. Tommassetti. - Roma: A. Vallardi; Anonima Libraria Italiana; Stamperia Reale; Afaglione e Strini; Lí•byeria Afanteoarea, degif eredi Cremonesi; A. Signorelli: Ditta De Agostini; Messaggerie Italiane. - Rovigo: G. 3farin. - Sansevero (Foggia): VendittiLuigt. - Sassari: G. Ledda. - Savona: P. Lodola. - Biena: Libreria Ran Bernardino. - Siraensa: G. Greco. - Sondrio: F. Zaruccht. - Spezia: A. Za-cutti.
- Taranto: Fratelli Filippi. - Teramo: L. d'Ignatio. - Terni: Stabilimento Poligrafico Alterocca. - Torino: F. Casanova e C.; Società EdttricoInternationale; Fratelli Treves dell'A.L.1.; Afessaggerie itaffane. - Trapani: G. Banci. - Trento: At. Disertori. - Treviso: Longo e 2oppelli. - Trie-ste: L. Cappelli: Líbreria Traves-Zaniche11f dell'A.LJ. - Udiner P. Ifiani e C. - Varese: Mai e 3tainati. - Vercelli: B. Cornale. - Venezia: LibreriaSormani (gið Ptiça G.). - Verona: R. Cabíanca.

- Vicenza: G. Galia. - Viterbo: Fratelli Buffetti. - Zara: E. de Schonfeld. - Bengasi: LibreriaP. Rttsso.
- Tripollt Libreria Fichera, - Asmara.9 A. 4 P. Cicero. - All'Estero presso la Compa.gnia Italiana pel Turismo (C.I.T.), a Parigi anchecrosso la Libreria italiana, Rue du 4 septembre.

N.B - Nelle provincie dove non c'è rappresentante é incaricata del servizto di vendita delle pubblicazioni ufficiali la Intendenza di finanza.

DillEZIONE E REDAZIONE PRESSO FL MINISTERO DET.I,A GIURTIZIA E DEGLI AFFARI DI CULTO
-
UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE I EGGI

SOMMAR.IO
PARLAMENTO NAZIONALE.

Camera dei deputati: Ordine del giorno per la seduta pubblica
di giovedì 1° dicembre 1927 - Anno VI, alle ore 16. Pag. 4510

vuNbb lo e LEGGI E DECRETI

2399. -- REGIO DECRETO 6 ottobre 1927 n. 2069.
Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti poveri di

campagna di Milano alle pubbliche scuole elementari ed
approvazione della relativa convenzione.

. . Pag. 4510
2400. - REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1927, n. 2090.

Nuovi provvedimenti per il funzionamento del Consor-
zio pei Magazzini generali della Sicilia, in Palermo.

Pag. 4511
2401. - REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1927, n. 2089.

Soppressione della Commissione straordinaria per le
sistemazioni agrarie nella provincia di Roma . Pag. 4512

2402. - REGIO DECRETO 23 ottobre 1927, n. 2091.
Norme per il trattamento di quiescenza di taluni per-

sonali provenienti dal cessato regime austro=ungarico.
Pag. 4512

2403. - REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1927, n. 2092.
Norme per assicurare l'autenticità dei testi originali dei

decreti, convenzioni e contratti costituiti da più fogli.
Pag. 4513

2404. - REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1927, n. 2093.
Modificazioni ed aggiunte alle norme che regolano l'O.

pera di previdenza dei personali civile e militare dello
Stato

.
. . . . . . . . . Pag. 4513

2405. - ITEGIO DECRETO-LEGGE 3 novembre 1927, n. 2095.
Autorivazione della spesa di L 7,000,000 per l'esecu.

zione di nuove opere nel porto di Ancona . . Pag. 4515

2406. - REGIO DECRETO-LEGGE 3 novembre 1927, n. 2096.
Nomina di un commissario straordinario per la bonifica

integrale nella provincia di Ferrara , . . . Pag. 4515

2407. - REGIO DECRETO-LEGGE 3 novembre 1927, n. 2094.
Autorizzazione della spesa di L. 6,500,000 per l'esecu.

zione di opere idrauliche nell'Italia centrale . Pag. 4516
2408.. - REGIO DECRETO 6 ottobre 1927, n. 2071.

Autorizzazione al Ministro per la pubblica istruzione
ad accettare il dono fatto allo Stato della « Torre della
Bastiglia » posta nel comune di Monfestino (Modena).

2409. - REGIO DECRETO 23 ottobre 1927, n. 2064.
Pag. 4516

Erezione in ente morale del Fondo di previdenza per
gli impiegati ed operai della Società anonima Cotonificio
Valli di Lanzo, in Torino

. . . . . . . . Pág. 4517
2410. - REGIO DECRETO 8 settembre 1927, n. 2070.

Accettazione di manoscritti e stampe di rare opere mu.
sicali donati allo Stato per la Biblioteca nazionale di To.
rino..... .,.....Pag.4517

2411. -- REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2088.
Istituzione di un Collegio di probiviri per le industrie

tessili, in Milano . . . , , . . . , . Pag. 4517
REGIO DECRETO 13 ottobre 1927.

Approvazione della nomina del presidente del Gruppo regio•
nale imprese elettriche della Liguria, dipendente dalla Confede.
razione generale fascista dell'industria italiana . 2 - Pag. 4517

DECRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1927.

Autorizzazione al Consorzio agrario cooperativo di Perugia
a costituirsi parte civile nei procedimenti per infrazioni alle di.

sposizioni contro le frodi nella preparazione e nel commercio de-

gli antierittogamici, dei fertilnaati, dei mangimi e delle sementi
nel territorio della provincia di Perugia . . . . • Pag. 4517



451() 21-n-1927 -- GAZZETTA UFFTCIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 269

DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1927.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Verona ad istituire

tre dipendenze in Sommacampagna, Mozzecane e Sedico, ed una

succursale in Parona
. . . . . . . . . . . . . Pag. 4518

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1927.
Prezzo minimo di vendita del citrato di calcio, per l'esercizio

1927=28 della Camera agrumaria per la Sicilia e la Calabria, in
Messina . .

.
. . . . . . . . . . . . . . . Pag. 4518

DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1927.
Estensione all'Amministrazione comunale di Firenze delle di=

sposizioni contenute nel R. decreto=legge 16 dicembre 1926, nu.
mero2123.................Pag.4518
DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1927.

Revoca del decreto Ministeriale 18 maggio 1927 col quale ve.
niva inibito il riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Au=
relio Luigi Coletti , , . . . . . . , , . . . . Pag. 4518

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PAftLAMENTO

Presidenza del Consiglio dei Ministri:
R. decreto-legge 19 ottobre 1927, n. 1923, relativo alla rac-

colta di dati statistici sulla produzione mineralurgica e metallur-
gica ....................Pag.4519

R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 1931, che stabilisce l'ap-
pannaggio a S. A. R. il Principe Amedeo di Savoia-Aosta, Duca
dellePuglie................Pag.4519
Ministero della giustizia e degli affari di culto: R. decreto-legge

16 giugno 1927, n. 948, contcnente norme sui prezzi delle 10-
cazioni di immobili urbani

. . . . . . . . . Pag. 4519
Ministero della guerra: R. decreto-legge 30 ottobre 1927, n. 2025,

contenente nuove norme per l'avanzamento al grado di ge-
nerale di corpo d'armata

. . . . . . . . . . Pag. 4õ19
blinistero delle finanze: R. decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1418,

concernente l'estensione al direttore generale del Banco di
Napoli della facoltà di cui all'art. 2 del R. decreto-legge
20 agosto 1926, n. 1478 . . . . Pag. 4519

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
Ministero delle comunicazioni:

Apertura di ricevitorie telegrafiche . . , , , , Pag. 4519
Apertura di ricevitoria fonotelegrafica . . . . . Pag. 4519
Apertura di posto fonotelegrafico comunale . . . Pag. 4519

Alinistero delle linanze: Media dei cambi e delle rendite.
Pag. 4519

Ministero dell'economia nazionale: Domanda di svincolo di cau-
zione da parte della Società di assicurazioni marittime « Sa-
car », di Napoli . . . . . . . . . . . . . , Pag. 4õ19

BANDI DI CONCORSO

Ministero delle comunicazioni: Concorso a tre posti di tecnico
di 2. classe, presso l'Azienda di Stato per i servizi telefonici.

Pag. 4520

IN FOGLIO DI SUPPLEMENTO ORDINARIO

Ministero delle finanze: Conto riassuntivo del Tesoro al 31 ot-
tobre 1927 - Anno VI, situazione de,l bilancio dello Stato e

situazione della Banca d'Italia.

PARLAMENTO NAZIONALE

- CAMERA -DEI DEPUTATI
LEGISLATURA XXVII - SESSIONE 1Û24-2Î

La Camera dei deputati è convocata in seduta pubblica
per giovedì 1° dicémbre l'927 - Anno¯VI - dlle ore 16, col
gguente

,ORDINE. DEL GIORNO:

1. Sorteggio degli Uffici.
Discussione dei seguenti disegni di legge :

2. Modifica della legge 28 giugno 1923, n. 1512, concer-
nente le norme per la produzione e il commercio del seme
bachi da seta (1331).
3. Conversione in legge del R. decreto-legge 20 marzo

1927, n. 458, relativo al censimento generale degli esercizi
industriali e commerciali (1171).

4. Conversione in legge del R. decreto-legge 14 aprile
1927, n. 597, concernente la requisizione di locali per Pim-
pianto ed il funzionamento degli uffici pubblici nelle Pros
vincie di nuova istituzione (1479).
5. Conversione in legge del R. decreto 14 aprile 1927,

n. 663, concernente l'approvazione della convenzione rela
tiva alla costituzione di un Consorzio fra lo Stato e gli enti
locali per il completamento degli Istituti universitari di
Pavia (1501).
6. Conversione in legge del R. decreto-legge 21 aprile 1927,

n. 625, concernente la riforma de1Pamministrazione e delle
norme relative alla tutela del Pio istituto di Santo Spirito
in Sassia ed Ospedali riuniti di Roma (1487).
7. Conto consuntivo delPAmininistrazione delle ferrovie

dello Stato per Pesercizio finanziario 1924-25 (1207).
S. Convertibilità in pena restrittiva della libertà perso-

nale, a norma delhi 1.egge, ordinaria e quando sia accertata
la insolvihilità del condannato, delle pene pecuniarie in-
flitte dall'Intendente di finanza in base al R. decrèto
25 marzo 1923, n. 796 (1197).
9. Conversione in legge del R. decreto-legge 17 marzo 1927,

n. 386, che disciplina il lavoro nei grandi panifici tecnica-
mente organizzati, con forni a fuoco continuo (1438).
10. Conversione in legge del R. decreto 17 marzo 1927,

n. 548, recanti modificazioni ai Regi decreti 30 dicembre
1923, n. 3167; 23 ottobre 1924, n. 2365; 3 gennaio 1926, n. 20,
riguardanti la decorazione della « Stella al Merito del La-
voro » (1489).
11. Conversione in legge del R. decreto 14 aprile 1927,

n. 721, concernente l'istituzione in Casola Valsenio dele
l'ente « Casa di Oriani » (1529).
12. Approvazione del Protocollo addizionale alla Conven-

zione di Berna riveduta a Berlino il 13 novembre 1908 per
la tutela delle opere letterarie ed artistiche, firmato a Berna
il 20 marzo 1914 (Approvato dal Senato) (520).
13. Conversione in legge del R. decreto-legge 14 aprile

1927, n. 618, contenente norme per l'ordinamento ed il fun-
zionamento dei Consigli di disciplina per gli ufficiali dellai
Regia guardia di finanza (1491).
14. Conversione in legge del R. decreto 21 ottobre 1923,

n. 2113, contenente disposizioni sulle Casse di risparmio
ordinarie, e del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3131, con-
tenente disposizioni per le filiali dei Monti di pietà di
prima categoria e per la denominazione di banca popolare
(Approvato dal Senato) (1451).
15. Conversione in legge del R. decreto 25 settembre 1924,

n. 1476, relativo ad aumento nel personale del Real corpo
del Genio civile (Approvato dal Senato) (1458).
16. Conversione in legge del R. decreto-legge 14 aprile

1927, n. 595, recante provvedimenti per il riordinamento dei
servizi e per l'epurazione del personale del comune di Na-

poli (1484).

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2399.

REGIO DECRETO 6 ottobre 1927, n. 2069.
Equiparazione dell'Istituto dei sordomuti poveri di campagna

di Milano alle pubbliche scuole elementari ed approvazione della
relativa convenzione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3126, con il quale
1 obbligo scohutico viene esteso ai fanciulli sordomuti ido-
nei alPietruzione;
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Considerato che l'Istituto dei sordomuti poveri di cam-
pagna di Milano si trova nelle condizioni di idoneità per
l'assolvimento de1Pobbligo scolastico;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

la pubblica istruzione, di concerto con il Nostro Ministro

Segretario di Stato per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I/Istituto dei sordomuti poveri di campagna di Milano
è dichiarato idoneo per l'assolvimento dell'obbligo scolastico
da parte dei fanciulli sordomuti e come tale riconosciuto a

tutti gli effetti quale pubblica scuola per i medesimi, in
base all'annessa convenzione firmata, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente e che andrà in vigore alla data del pre-
sente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 6 ottobre 1927 .- Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDELE.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 1ß novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 87. - SmovIcs.

Convenzione fra il Ministero della pubblica istruzione e l'Isti-
tuto dei sordomuti poveti di campagna di Milano per il ri=
conoscimento dell'Istituto stesso come pubblica scuola per i

- sordonmti.

Fra i sottoscritti comm. Riccardo TrufD, Regio provvedi-
tore agli studi di Milano, in rappresentanza del Ministero
della pubblica istruzione secondo l'autorizzazione data con

nota 3 marzo 1926, n. 949, e l'on. conte Febo Borromeo,
presidente dell'Istituto per i sordomuti poveri di campagna
di Milano, si è convenuto qua.nto segue:

1. L'Istituto dei sordomuti suddetto si obbliga di im-
partire l'istruzione elementare a non meno di 273 fanciulli

sordomuti di ambo i sessi così ripartiti: 210 in età dell'ob-

bligo scolastico e 63 in età d'asilo.
2. L'Istituto si obbliga di impartire l'insegnamento se-

condo le norme Vigenti e ad uniformarsi a quanto prescri-
vono il regolamento e i programmi sull'istruzione dei sor-
domati.

3. L'Istituto suddetto si obbliga di impartire l'istru-

zione ai sordomuti mediante personale abilitato ai sensi di
legge e in numero adegnato alle esigenze dell'Istituto stesso.

La nomina e qualsiasi altro provvedimento che riguardi
il personale insegnante resta esclusivamente anidata alla

Commissione amministratrice de1I'ente.
Al detto personale sarà corrisposto uno stipendio non in-

feriore al minimo legale dei maestri elementari.

L'Istituto, in corrispondenza dei vantaggi della vita in-

terna che possa accordare al personale insegnante, ha il
diritto di rivalersi della spesa corrispondente.
L'Istituto si obbliga inoltre di provvedere alle eventuali

supplenze del personale insegnante, con personale avventi-

zio assunto in via provvisoria. A questo e al personale as-

sistente, regolarmente assunto in tale qualifica, sarà corri-
sposto dall'Istituto un compenso secondo le risorse finan-

ziarie dell'Istituto, tenendo, per quanto sia possibile, nella
debita considerazione il trattamento fatto af maestri ele.

mentari e al corrispondente personale assistente nei ruoli

statali.

4. Il Ministero della pubblica istruzione riconosce FIsti-
tuto suddetto quale pubblica scuola per i sordomuti ed af-
fida ad esso, a tutti gli effetti, Fistruzione e l'educazione
dei fanciulli sordomuti in esso accolti.

5. Il Ministero della pubblica istruzione, allo scopo di

aiutare l'Istituto nelle spese di mantenimento, specialmente
per quanto riguarda i servizi scolastici, si obbliga ad un

concorso annuo di L. 42,500 in aggiunta naturalmente alla
somma occorrente agli stipendi legali per i posti d'inse-
gnante, secondo la convenzione di riconoscimento a sgravio.

6. La presente convenzione ha la durata di un quin-
quennio e si intenderà confermata qualora non sia denun-
ciata da una delle parti almeno sei mesi prima della sea-

denza.
Resta integra al Ministero la focoltà di denuncia in ogni

tempo prevista dall'art. 44 del regolamento approvato con

R. decreto 2 luglio 1925, n. 1995.
Pertanto l'Opera pia ha la facoltà di non assumere alcun

impegno di stabilità verso il personale nuovo, intendendosi
subordinato ogni impegno alla durata della convenzione

stessa.
La decorrenza della presente convenzione sara la mede-

sima del Regio decreto con il quale il Pio istituto sara ri,

conosciuto come pubblica scuola dei sordomuti.

Prof. Riccanvo Taurrt.
Conte Faso BORROluEO.

Visto, d'ördine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per la pubblica istruzione :
FP.DELE.

Numero di pubblicazione 2400.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1927 n. 2090.

Nuovi provvedimenti per il funzionamento del Consorzio pei
Magazzini generali della Sicilia, in Palermo.

VITTORIO -EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Visti il R. decreto-legge 16 ottobre 1924, n. 1691, il R. de-

creto 19 aprile 1925, n. 522, il decreto Ministeriale 15 mags
gio 1925 ed il decreto Ministeriale 4 luglio 1925, riguardanti
il Consorzio pei Magazzini generali della Sicilia con sede
in Palermo ;
Visto il R. decreto-legge 1# Inglio 1926, n. 2290, concera

nente l'ordinamento dei Magazzini generali, ed il relativo

regolamento approvato con il R. decreto 16 gennaio 1927,
n. 126.
Considerata la necessità urgente ed assoluta di nuovi prove

vedimenti per il funzionamento del Consorzio suddetto;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto col Ministro per la

giustizia e gli affari di culto, e col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Il Consorzio pei Magazzini generali della Sicilia in Palera

mo procede alla istituzione dei suoi Magazzini generali ill

Sicilia, con la osservanza delle sole formalità prescritte dal
R. decrefolegge 11 ottobre 1924. n. 1691, dal-R. decreto

19 ap,rile 1925, n. 522, dallo statuto approvato con decretg
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Ministeriale 15 maggio 1925 e dal regolamento generale ap-
provato con decreto Ministeriale 4 luglio 1925, rimanendo
fermo Pobbligo della preventiva autorizzazione del Ministero
delle finanze per i Magazzini generali destinati a ricevere
anche merci estere.
Il Consorzio effettua un unico deposito di atti e docu-

menti per tutti i Magazzini generali compresi nella circo-
scrizione di uno stesso Tribunale o di uno stesso Consiglio
provinciale de1Peconomia.
Il Consorzio dà notizia della istituzione di ciascun Ma-

gazzino, mediante avviso inserito nel Foglio degli annunzi
legali della provincia ove ha sede il Magazzino. Le opera-
razioni possono iniziarsi due giorni dopo l'avvenuta pub-
blicazione.
Il funzionamento e Pesercizio dei Magazzini generali del

Consorzio restano regolati dalle disposizioni ordinarie per
i Magazzini generali in genere.

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo

alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno
e sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1927 - Anno V

WITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI --... BELLUZZO - Rocco

-
VOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1927 - Anno VI

Atti del Governo, registro 266, foglio 108. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2401.

REGIO DECRETO-LEGGE 27 ottobre 1927, n. 2089.
Soppressione della Commissione straordinaria per le sistema.

zioni agrarie nella provincia di Itoma.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Riconosciuta la necessità urgente ed assoluta di emanare

il provvedimento;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Commissione straordinaria per le sistemazioni agrarie
nella provincia di Roma istituita col R. decreto-legge 4 set-

tembre 1925, n. 1622, è soppressa.

Art. 2.

Le questidni che possono insorgere nella esecuzione dei

provvedimenti emessi o degli accordi conclusi dalla Com-

missione predetta per la concessione delle terre saranno ri

solute dal Commissario per la liquidazione degli usi civici

sedente in Roma.

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge. Il Mi-
nistro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-
tivo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 18 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, fog¿io 107. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 2402.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1927, n. 2091.
Norme per .il trattamento di quiescenza di taluni personali

provenienti dal cessato regime austro=ungarico.

VITTORIO EMANUELE III
·PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440;
Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 diceni-

bre 1920, n. 1778 ;
Visto il R. decreto 19 maggio 1927, n. 838 ;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La facoltà di cui all'art. 1 del R. decreto 19 maggio 1927,
n. 838, è estesa agli impiegati ed agenti provenienti dal ces-
sato regime austro-ungarico cessati dal servizio dopo la loro
definitiva conferma nell'Amministrazione italiana ai sensi
dell'art. 1 del R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440, e succes-
sive modificazioni, i quali, alla data della conferma suddet-
ta, avevano compiuto dieci anni di servizio utile agli effetti
della pensione.
Gli impiegati ed agenti suddetti, i quali intendano avva-

lersi di tale facoltà, saranno tenuti a rifondere all'erario
la differenza in più riscossa tra gli assegni loro corrisposti
dalla data della conferma provvisoria e quelli che avrebbero
continuato a percepire in base allo stipendio ex-regime go-
duto all'atto dell'assimilazione economica, con obbligo, al-
trest, al rimborso delle indennità di quiescenza. anche se

liquidate in base al R. decreto 29 novembre 1923, n. 2718,
e successive estensioni.
La disposizione di cui al comma precedente è applicabile

anche alle vedove ed in mancanza ai figli minorenni dei so-
pradetti impiegati ed agenti morti dopo la definitiva con-

ferma in servizio.
In ogni caso è fatto salvo al Tesoro il ricupero della in-

denuità eventualmente liquidata nella misura dai medesimi.

superstiti percepita.
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Art. 2.

Le domande di liquidazione, ai sensi del precedente art. 1,
dovranno essere presentate, sotto pena di decadenza, entro
tre mesi dalla data di pubblicazione del presente decreto, o,
nei casi di dispense dal servizio disposte successivamente a
tale pubblicazione, entro tre mesi dalla data in cui fu noti-

ficato agli interessati il relativo provvedimento di cessazio-
ne, e, per i superstiti di impiegati ed agenti morti in ser-

vizio, entro tre mesi dal giorno della morte.

Art. 3.

Alle liquidazioni da disporsi ai sensi del presente decreto,
nonchè degli articoli 1 e 2 del R. decreto 19 maggio 1927,
n. 838, provvederanno le Amministrazioni provinciali compe-
tenti, secondo le norme del cessato regime, riservato alla

Corte dei conti il proprio riscontro in sede di revisione dei

pagamenti relativi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
pervarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1927 - Anno y

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ŸOLPI.
LVisto, il Guardasigilli: Roem.
Registrato alla Corte dei conti, addi 18 novembre 1927 - Anno V1
Atti del Governo, registro 266, toglio 109. -- SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2403.

REGIO DEORETO-LEGGE 27 ottobre 1927, n. 2092.
Norme per assicurare l'autenticità dei testi originali dei de=

creti, convenzioni e contratti costituiti da piil fogli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

:Visto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di assicurare

l'autenticità dei testi originali dei decreti Reali o Mini-

steriali quando siano costituiti da più fogli; e

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli,

.

Ministro Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per assicurare l'autenticità dei testi originali dei decreti
Reali o Ministeriali, quando questi siano costituiti da più
fogli, i fogli intercalari devono essere legati tra loro e col

foglio esterno mediante un nastrino tricolore che attra-

versi due fori fatti nel dorso dei fogli medesimi, e gli estre-
mi del nastro, riuniti tra loro, saranno fermati con cera-

lacca su di una pagina del foglio esterno, e prima che gli
atti stessi siano sottoposti alla firma. Sulla ceralacca sarà

apposto un timbro costituito dal sigillo dell'Amministra-

zione proponente, quale è prescritto nell'art. 3 del R. de-

creto 27 marzo 1927, n. 1048, di diámetro non superiore a

centimetri tre.
La disposizione che precede si osserva pure quando si

tratti di convenzioni e contratti stipulati dalle Ammini-
strazioni dello Stato.

Art. 2.

Le disposizioni contenute nell'art. 1 saranno osservate
da tutte le Amministrazioni dello Stato a partire dal
16 marzo 1928.

'krt. 3.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato
alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 27 ottobre 1927 - Anno ,V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ROCCO - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addt 18 novembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 110. - SInovIca.

Numero di pubblicazione 2404.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1927, n. 2093.
Modificazioni ed aggiunte alle norme che regolano l'Opera di

previdenza dei personali civile e militare dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAE10NE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523;
Visto il R. decreto 27 gennaio 1924, n. 510 ;
Visto il R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749;
Visto il R. decreto 4 giugno 1925, n. 1036;
Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 34;
Visto IPart. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto 9 maggio 1926, n. 1277;
Visto il R. decreto 12 dicembre 1926, n. 2206;
Vista la legge 16 giugno 1927, n. 969;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di alcune dispö-

sizioni aggiuntive a quelle che disciplinano POpera di pre-
videnza dei personali civile e militare dello Stato, ammi-
nistrata dalla Direzione generale dellla Cassa depositi e

prestiti e degli Istituti di previdenza;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto coi Ministri per Peconomia na-
zionale e per Pistruzione pubblica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° luglio 1927, il personale titolare (sta-
bile e in prova) direttivo, insegnante, di amministrazione,
e di laboratorio delle Regie scuole professionali, industriali
e commerciali, dipendenti dal Ministero dell'economia na-

zionale, di quelle passate al Ministero delPistruzione per

effetto dei Regi decreti 31 dicembre 1923, n. 3127, e 21 mag-
gio 1924. n. 1200, delle scuole ed istituti d'arte, degli isti-
tuti superiori per lle industrie artistiche, di cui agli arti-
coli 4 e seguenti del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3123,
delle scuole superiori di architettura di cui alPart. 15 del
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R. decreto 7 gennaio 1926, n. 214, nonchè il personale tito-
lare delle Regie stazioni sperimentali, è iscritto all'Opera
di previdenza dei personali civile e militare dello Stato ed
è soggetto al contributo dell'1.40 per cento sul solo sti-

pendio.

Art. .2.

Il personale delle predette Regie scuole professionali, in
servizio al 1° luglio 1927, che trovavasi iscritto al 31 di-
cembre 1925 alla soppressa Cassa pensioni istituita col
decreto Luogotenenziale 6 settembre 1917, n. 1750, rimane
iscritto all'Opera di previdenza dei personali civile e mi-
litare dello Stato dalla data con la quale ne aveva acqui-
stato il diritto per effetto del penultimo comma dell'art. 36
del R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2523, e delil'art. 21 del
R. decreto-legge 15 maggio 1924, n. 749.

Art. 3.

Con decorrenza dal 16 luglio 1923 è confermata l'iscri-

zione all'Opera di presidenza del personale proveniente dal
cessato regime, direttivo, insegnante, di amministrazione, e
di laboratorio delle sopra menzionate Regie scuole profes-
sionali situate nei territori annessi al Regno.

Art. 4.

Il personale di cui ai precedenti articoli 2 e 3 è assog-
gettato, dalla data con la quale acquistò il diritto all'iscri-
zione all'Opera di previdenza, al contributo di L. 0.70 per
cento sugli stipendi e sulle competenze utili a pensione, e

di L. 2 per cento su tutte le altre competenze ed assegni,
ad eccezione dell'indennità di caro viveri.
Il contributo unico di L. 1.40 per cento sul solo stipen-

dio sarà pure applicato a questo personale dal 1° gennaio
1929, giusta l'art. 4 della legge 16 giugno 1927, n. 969.

Art. 5.

Del personale menzionato agli articoli 2 e 3 del presente
decreto saranno compilati appositi elenchi firmati, d'ordine
Nostro, dai Ministri proponenti.

ziato gli studi in Regie università, ovvero in altri Regi istin
tuti superiori equipollenti.
Gli aspiranti alle borse di studio indicate nel comma pre-

cedente debbono dimostrare di avere, a suo tempo, conses
guita l'ammissione al corso universitario, o ad altro istis
tuto superiore equipollente, in - unica sessione, e con una

media generale non inferiore ad otto decimi, e di avere
inoltre superati gli esami nelle materie obbligatorie consi-
gliate dalla Facoltà per tutti i corsi già frequentati, con
una media non inferiore ad otto decimi.
Per concorrere alle horse di perfezionamento gli aspiran-

ti dorranno dimostrare di aver conseguito il diploma di
laurea, da non oltre due anni, con una votazione non infe-
riore ad otto decimi.

Art. 9.

L'art. 2 (lettere a, b, c, d) del R. decreto 4 giugno 1925,
n. 103G (testo unico), è modificato nel modo seguente:
« Sono iscritti all'Opera di previdenza:
a) i personali civili di ruolo ordinario dello Stato in

servizio al 1° febbraio 1918 e quelli assunti posteriormente;
b) gli ufficiali in servizio permanente effettivo del Re-

gio esercito, della Regia marina e della Regia aeronautica,
nonchè dei corpi organizzati militarmente a servizio dello

Stato, in servizio ál 1° febbraio 1918 o che siano stati no-
minati posteriormente alla data predetta.
« Gli ufficiali del S.P.E., che cessano da tale posizione

e passano in altra categoria, sono iscritti alPOpera di pre-
videnza ed assoggettati al prescritto contributo durante gli
eventuali periodi di richiamo.

« Sono pure iscritti all'Operas di previdenza i funzionari
del Fondo per il culto, degli Economati generali dei benefici
vacanti, del Ministero della Real Casa, del Senato del Re-
gno, in servizio al 1° febbraio 1918 e quelli assunti poste-
riormente.

« L'iscrizione alPOpera di previdenza delle suindicate ca-

tegorie di personali è inoltre subordinata alla condizione
che sia ad esse assicurato un trattamento di quiescenza a
carico dello Stato ».

Art. 10.

Art. 6.

Gli impiegati del catasto e dei servizi tecnici di finanza

ed i loro aventi cansa, i quali, avvalendosi della facoltà di
cui all'art. 16 del R. decreto 12 dicembre 1926, n. 2200,
richiedano la indennità stabilita dalPart. 15 della legge 14

luglio 1907, n. 543, perdono il diritto ai benefici delPOpera
di previdenza, e, qualora abbiano conseguito durante il ser-
vizio alenno dei benefici che l'Opera concede agli iscritti
ed alle loro famiglie, non potranno ottenere la restituzione
dei contributi versati.

Art. 7.

Il personale di cui alPart. 1 della legge 1G giugno 1927,
n. 969, eliminata dai ruoli anteriormente alla data di en-

trata in vigore della legge stessa, non ha diritto ai benefici

del'Opera di previdenza.
Questa disposizione è estesa ai superstiti di detto per-

sonale.

Art. 8.

Ai concorsi annnali che l'Opera di presidenza bandisce

yrr horse di studio, sono ammessi noche i figli di funzio

mari civili e militari in servizio attivo, che abbiano già ini-

A decorrere dal 1° gennaio 1928, POpera di previdenza
è autorizzita a concorrere, mediante pagamento diretto a

favore della clinica ospitaliera, nella spesa per rette di

degenza, onorario ed accessori, a carico dei funzionari in
servizio attivo, o in aspettativa per causa di provata infer-
mith, che siano ricoverati per gravi malattie presso una

clinica ospitaliera del Regno.
Nei casi di gravi malattie, o di atti operativi, per i quali

non vi sia stato, per speciali circostanze, il ricovero in una
clinica, FOpera di previdenza, a decorrere dal 1° gennaio
1928, è autorizzata a concorrere nella spesa a carico del-

Piscritto, su motivata e documentata proposta del capo del.
PAmministrazione centrale, dalla quale Piscritto dipende.

Art. 11.

La somma da erogarsi annualmente per concorso nelle

spese di malattia non potrà superare le L. 650,000.
Parimenti dal 1° gennaio 1928 la somma da erogarsi an-

nualmente per concorso in casi di gravi operazioni chirur-
giche non potrò superare le L. 650.000.
Tn nessun caso il concorso delPOpera di previdenza po-

trà superare nelPanno solare. per einsern iscritto, le L. 2000
per malattie e complessivamente le L. 4000.
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Art. 12. « Cap. n. 117 - Opere marittime per PItalia centrale &

Sono abrogate le disposizioni contrarie o incompatibili
+ L. 7,000,000.

bon quelle di cui al presente decreto· Art. 8.

Art. 13.

Il Governo del Re provvederà a coordinare anche le dispo-
sizioni contenute nel presente decreto nel testo unico auto-
rizzato con l'art. 12 della legge 16 giugno 1927, n. 969, e ad
ëmanare le relative norme regolamentari.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

sua conversione in legge.
Il Ministro proponente é autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
conversione in legge, restando incaricato il Ministro per i
lavori pubblici della presentazione del relativo disegno di
legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINÌ - ÛIURUTI - ŸOLPI.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1927 - Anno V Visto, il cuardasigini: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 novembre 1927 · Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
Atti del Governo, registro 266, foglio 113. - SinovicH.

MUSSOLINI - VOLPI -- BELLUZZO
PEDELE· Numero di pubblicazione 2406.

Wisto, il Guardasigfut: Rocco. REGIO DECRETO-LEGGE 3 novembre 1927, n. 2096.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novembre 195 Anno VI Nomina di un commissario straordinario per la boninca inte.
Atti del Governo, registro 266, foglio 111. - SIROVICH· grale nella provincia di Ferrara.

Numer6 di pubblicazione 2405.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 novembre 1927, n. 2095.

Autorizzazione della spesa di L. 7,000,000 per l'esecuzione di
nuove opere nel porto di Ancona.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la legge 7 aprile 1927, n. 453, con la quale fu ap-

provato 10 stato di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio 1927-1928;
Visto l'art. 2, primo comma, del R. decreto 6 ottobre 1927,

n. 1827, col quale è stato dato un nuovo assetto alla gestione
delle opere pubbliche straordinarie;
Ritenuta la necessitã urgente ed assoluta di provvedere

alla esecuzione di nuove opere indispensabili per mettere
nella dovuta efficienza il porto di Ancona;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato.

per i lavori pubblici, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta l'urgente necessità, d'ordine economico e sociale,

di un intervento dell'autorità governativa per assicurare il
coordinato sviluppo delle iniziative di bonifica integrale nella
provincia di Ferrara ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo, e

col Ministro per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per i lavori

pubblici di concerto col Capo del Governo e col Ministro

per Peconomia nazionale, potrà essere nominato un commis-
sario straordinario per la bonifica integrale in provincia di
Ferrara.
Per connessione di problemi il commissario straordinario

potrà estendere le sue indagini nei territori limitrofi.
NelPatto di nomina saranno pure stabilite, di concerto col

Ministro per le finanze, le competenze dovute al commissario.

E' autorizzata la spesa di L. 7,000,000 per provvedere alla
secuzione di nuove opere nel, porto di Ancona. Detta som-

ma sarà portata in aggiunta al fondo di un miliardo, di
cui al primo comma dell'art. 2 del citato decreto 6 ottobre

1927, n. 1827.

Art. 2.

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dei

lavori pubblici per Pesercizio finanziario in corso, è intro-

dotta la seguente variazione :

Art. 2.

Spetterà al commissario di tracciare le direttive deIPazione
degli enti interessati alla bonifica integrale, formulando an,
che proposte al Governo per il completamento delle opere

pubbliche e per il migliore assetto economico e sociale delle

aziende agrarie.
Il commissario darà ai consorzi idraulici e di bonifica e,

in generale, ai concessionari di opere pubbliche le disposi-
zioni necessarie perchè i progetti di opere nuove si unifor-

mino alle direttive tracciate e vigilerà sulla gestione delle
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opere in corso, con facoltà di prescrivere modifiche alle or-
ganizzazioni tecniche ed amministrative dei consorzi, qua-
lora le reputi inadeguate al bisogno.
Quando occorra di variare programmi o modificare pro-

getti già approvati dal Ministero dei lavori pubblici, le di-

sposizioni del commissario saranno sottoposte al nulla osta
del Ministro per i lavori pubblici. Così pure sarà necessario
il nulla osta del Ministro per l'economia nazionale sulle pro-
poste e disposizioni del commissario in materia di bonifica

agraria.

'Art. 3.

Per Padempimentó dei suoi còmpiti 11 ëöminissario stfäöi•-
dinario potrà compiere ispezioni ed esigere dagli enti Pesi-
bizione di tutti gli atti ed elementi di cui abbia bisogno.

Art. 4.

Contro i provvedimenti del commissario strnördinärio non
aarà ammesso altro gravame che il ricorso in via amministra-
tiva al Ministro per i lavori pubblici, il quale deciderà di
concerto col Ministro per l'economia nazionale quando si

tratti di controversie interessanti la oompetenza di questa
'Amministrazione.
L'inosservanza delle prescrizioni del commissario darà ti-

tolo allo scioglimento delle Amministrazioni consorziali ina-
dempienti, da promuoversi dal Ministro per i lavori pubblici
su proposta del commissario straordinario senza obbligo di
sentire corpi consultivi.

Art. 5.

Il presente decreto, che entrerà in vigore dal giorno della
na. pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, sarà presentato
al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è incaricato della presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 novembre 1927 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛIURIATI ËELLUEZ0.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addi 19 novembre 1927 - Wnno VI
Auf del Governo, registro 266, foglio 119. - Sinovica.

Numero di pubblicazione 2407.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 novembre 1927, n. 2094.
Autorizzazione della spesa di L. 6,500,000 per l'esecuzione di

opere idrauliche nell'Italia centrale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTA)NTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 2, 1• comma, del R. decreto 6 ottobre 1927,
n. 1827, col quale è stato dato un nuovo assetto alla gestione
delle opere pubbliche straordinarie;
Ritenuta la necessità urgente e assoluta di adottare prov,

vedimenti per la esecuzione di opere interessanti la naviga-
zione interna e la sistemazione idraulica di corsi d'acqua in
provincia di Ferrara;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

E' autorizzatã la spesa di L. 6,500,000 pež la esecuzione
di opere pubbliche, così attribuite:
Opere idrauliche nell'Italia centrale:
Opere nuove e di ristabilimento nelle vie navigabili,

L. 1,900,000;
Costruzione, sistemazione e.riparazione delle opere idrau-

liche di 1• e 2• categoria, L. 4,600,000.

Art. 2.

La suddetta somma di L. 6,500,000 deve considerarsi iii
aumento al limite di un miliardo di lire stabilito dall'art. 2,
16 comma, del surrichiamato R. decreto 6 ottobre 1927, nu-
mero 1827.

Art. 3.

Nello stato di previsione della spesa del Ministerö dei laW
vori pubblici per l'esercizio 1927-28 è introdotta la seguente
variazione :

« Capitolo n. 114. - Opere idrauliche nell'Italia centra-
le » L. 6,500,000.

Art. 4.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della pubblica
zione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentatd
al Parlamento per essere convertito in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato a presentare il relaa

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURIATI --- ,ŸOLPI,

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 novernbre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 266, foglio 112. - sinovicH.

Numero di pubblicazione 2408.

REGIO DECRETO 6 ottobre 1927, n. 2071.
Autorizzazione al Ministro per la pubblica istruzione ad

accettare il dono fatto allo Stato della « Torre della Bastiglia »
posta nel comune di Monfestino (Modena).

Visto Part. 3, ii. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ; N. 2071. R. decreto 6 ottobre 1927, col quale, sulla proposta
Vista la legge 7 aprile 1927, n. 453, con la quale fu appro- del Ministro per la pubblica istruzione, il Ministro stesso

Vato lo stato di previsione della spesa del Ministero dei la- viene autorizzato ad accettare la donazione, fatta da S. E.

Kori p_ubblici per Pesercizio 102T-28; l'on. Francesco Antonio Boncompagni Ludovisi di Ugo,
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Principe di Piombino, a favore dello Stato italiano, della
vecchia torre medioevale chiamata « Torre della Basti-
glia », posta nel comune di Monfestino in provincia di
Modena.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 16 novembre 1927 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2409.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1927, n. 2064.
Erezione in ente morale del Fondo di previdenza per gli

impiegati ed operai della Società anonima Cotonificio Valli di
Lanzo, in Torino.

N. 2064. R. decreto 23 ottobre 1927, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per Feconomia nazionale, il Fondo di
previdenza per gli impiegati ed operai della Società ano-
nima Cotonificio Valli di Lanzo, con sede in Torino, viene
eretto in ente morale e ne è approvato il relativo statuto
orgamco.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, addi 16 novembre 1927 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2410.

REGIO DEORETO 8 settembre 1927, n. 2070.
Accettazione di manoscritti e stampe di rare opere musicali

donati allo Stato per la Biblioteca nazionale di Torino.

N. 2070. R. decreto 8 settembre 1927, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene ac-

cettata la donazione di manoscritti e stampe di rare opere
musicali disposta dal sig. Roberto Foà a favore dello
Stato italiano e per esso alla Biblioteca nazionale di
Torino.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 novembre 1927 - Anno VI

Numero di pubblicazione 2411.

REGIO DEORETO 13 ottobre 1927, n. 2088.
Istituzione di un Collegio di probiviri per le industrie tessili,

in Milano,

N. 2088. R. decreto 13 ottobre 1927, col quale, su proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene istituito in

Milano, a termine del decreto Luogotenenziale 13 ottobre

1918, n. 1672, un Collegîo di probiviri per le industrie
tessili in sostituzione del precedente, istituito ai sensi
della legge 15 giugno 1893, n. 295.

;Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 17 novembre 1927 - Anno VI

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927.

Approvazione della nomina del presidente del Gruppo regio.
nale imprese elettriche della Liguria, dipendente dalla Confede-
razione generale fascista dell'industria italiana.

,VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 26 settembre 1926, n. 1720, di ricono-
scimento della Confederazione generale fascista dell'indu-
stria italiana;

Visti l'art. 1, n. 3, e l'art. 7, comma 2", della legge 3
aprile 1926, n. 563, l'art. 1, comma 1, del R. decreto 1• lu-
glio 1926, n. 1130, e l'art. 36, comma ultimo, dello statuto
della Confederazione generale fascista dell'industria ita.
liana;
Vista Pistanza con la quale la predetta Confederazione

chiede l'approvazione della nomina del sig. comm. ing. Na-
tale Balsamo a presidente del Gruppo ligure imprese elet-
triche;
Ritenuto che la nomina stessa è avvenuta con l'osservan-

za delle norme statutarie, e che la persona nominata riveste
i requisiti di legge;
Sulla proposta del Capo del Governo. Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la nomina del sig. comm. ing. Natale Bal-
samo a presidente del Gruppo ligure imprese elettriche, di-
pendente dalla Confederazione generale fascista dell'indu-
stria italiana.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno y

¡VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI.

DECRETO MINISTERIALE 17 ottobre 1927.

Autorizzazione al Consorzio agrario cooperativo di Perugia
a costituirsi parte civile nei procedimenti per infrazioni alle di.
sposizioni contro le frodi nella preparazione e nel commercio de.
gli anticrittogamici, dei fertilizzanti, dei mangimi e delle sementi
nel territorio della provincia di Perugia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033, convertito iri
legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il regolamento approvato col R. decreto 1° luglio

1926, n. 1361;
Vista la domanda presentata in data 30 luglio 1927 dal

Consorzio agrario cooperativo di Perugia|
Ritenuto che il suddetto Consorzio agrario, per numero di

soci, per entità di patrimonio e per l'opera spiegata, ha
acquistato importanza notevole per la difesa degli interessi
degli agricoltori;

Decreta:

Il Consorzio agrario cooperativo di Perugia è autorizzato,
ai termini dell'art. 46 del R. decreto 15 ottobre 1925, n. 2033,
convertito in legge con la legge 18 marzo 1926, n. 562, a
costituirsi parte civile nei processil per infrazioni al detto
decreto-legge ed a far prelevare campioni mediante propri
agenti giurati, da nominarsi con le norme di cui all'art. 91
del regolamento 1° luglio 1926, n. 1361.
Tali facoltà potranno essere esercitate dal detto Consorzio

agrario nel territorio della provincia di Perugia, limitata-
mente alla vigilanza per le infrazioni alle disposizioni cone,
cernenti la preparazione ed il commercio degli anticritto-
gamici, dei fertilizzanti, dei mangimi e delle sementi.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßciale.

Roma, addì 17 ottobre 1927 - Anno V

Il Ministro: -BELLozzo.

2
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DECRETO MINISTERIALE 13 novembre 1927. : DECRETO MINISTERIALE 10 novembre 1927.
Autorizzazione alla Cassa di risparmio di Verona ad istituire ! Estensione all'Amministrazione comunale di Firenze delle di.

tre dipendenze in Sommacampagna, Mozzecane e Sedico, ed una sposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 dicembre 1926, nu.
succursale in Parona, mero 2123.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE IL CAPO DEL GOVERNO

DI CONCERTO CON PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

IL MINISTRO PER LE FINANZE MINISTRO PER L'INTERNO

Veduto il R. decreto-legge 10 febbraio 1927, n. 269, che
reca modißcazioni alle norme vigenti sull'ordinamento delle
Casse di risparmio e dei Monti di pietà di P categoria;

Decreta:

Articolo unico.

La Caesa di risparmio di Verona è autorizzata ad isti-
tuire tre proprie dipendenze in Sommacampagna, Mozze-
cane e Sedico, ed una succursale in Parona.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 13 novembre 1927 - Anno VI

II Ministro per Feoonomia nazionale :

BELLUZZO.

Il Ministro per le finanze :
xTOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 30 ottobre 1927.

Prezzo minimo di vendita del citrato di calcio, per l'esercizio
1927=28 della Camera agrumaria per la Sicilia e la Calabria, in
Messina.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 15 ottobre 1923, n. 2311;
Visto il parere espresso con deliberazione 3 ottobre 1927

dal Regio Commissario per la Camera agrumaria per la Si-

cilia e la Calabria, in Messina, circa il prezzo minimo di

vendita del citrato di calcio per l'esercizio 1927-1928;

Determina :

'A norma e per gli effetti del R. decreto-legge 15 ottobre

1923, n. 2314, e del R. decreto-legge 23 ottobre 1924, n. 1880,
il prezzo minimo di vendita del citrato di calcio per l'eser-

cizio 1927-1928 della Camera agrumaria, è fissato in L. 450

per un quintale di citrato di calcio contenente 64 per cento

di acido citrico.

Roma, addì 30 ottobre 1927 - Anno VI

Il Ministro per l'economia nazionale :

BELLUZZO.

Il Minisfrd per le guanze:
OLPI,

Veduto il R. decreto 17 febbraio 1927, n. 223;
Ritenuta la necessità di addivenire ad un migliore ordi-

namento e ad una più spedita azione degli uilici e dei ser-
vizi dipendenti dall'Amministrazione comunale di Firenze;

Decreta:

Sond estese alFAmministrazione comunale di Firenze le
disposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 dicembre 1926,
n. 2123.

Il termine di cui al 1° comma dell'art. 1 del detto decreto

decorre, per l'Amministrazione predetta, dal giorno succes-

sivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufßciale del Regno.

Roma, addì 10 novembre 1927 - 'Annö VI

II Capo del Governo, Ministro per l'intërnö t
MUSSOLINI.

DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1927.

Revoca del decreto Ministeriale 18 maggio 1927 col quale ve.
niva inibito il riacquisto della cittadinanza italiana al sig. Au.
relio Luigi Coletti.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Ritenuto che con decreto Ministeriale in data 18 maggiö
1927 veniva inibito il riacquisto della cittadinanza italiana
al signor Aurelio Luigi Coletti, nato a Venezia il 7 agosto
1891 da Ruggero e da Luigia Moretti;
Ritenuto che contro il sóddetto decreto Ministeriale l'in-

teressato ha prodotto ricorso, sul di cui accoglimento il
Consiglio di Stato (Sezione I) in data 24 ottobre 1927 ha

espresso parere favorevole, avendo l'interessato fornito la

prova di trovarsi nelle condizioni di cui al n. 1 dell'art. 9

della legge 13 giugno 1912, n. 555;
Visto l'art. 9 citato e l'art. 7 del R. decreto 2 agostd

1912, n. 949;

Decreta:

Il decreto Ministeriale 18 maggio 1927 con cui veniva ini-
bito il riacquisto della cittadinanza al nominato signor Au-
relio Luigi Coletti è revocato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufß-

ciale del Regno.

Roma, addì 5 novembre 1927 - Annö VI

p. Il Capo del Gpverno, Ministro per l'interno:1
SUARDO.
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PRESENTAZIONE IN DECRETI-LEGGE Il giorno 11 novembre 1927 è stato attivato il servizio telegrafico
pubblico nella ricevitoria postale di Loseto, provincia di Bari, con

AL PARLAMENTO orario limitato di giorno.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della. legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, con nota in datâ 18 novembre 1927, n. 53 1-1-16, ha presentato
a S. E, 11 Presidente della Camera dei deputati il disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 19 ottobre 1927, nu-
mero 1923, relativo alla raccolta di dati statistici sulla produzione
mineralurgica e metallurgica.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, con nota in data 18 novembre 1927, n. 3817/4-25, ha presentato
a S. E. il Presidente della Camera dei deputati 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 23 ottobre 1927, nu-
mero 1931, che stabilisce l'appannaggio a S. A. R. il Principe Ame-
deo di Savoia-Aosta, Duca delle Puglie.

Il giorno 11 novembre 1927 è stato attivato il servizio telegra11co
pubblico nella ricevitoria postale di Varallo Pombia, provincia di
Novara, con orario limitato di giorno.

Apertura di ricevitoria fonotelegrailca.

Il giorno 12 novembre 1927 è stato attivato il servizio fonotele-
grafico pubblico con orario limitato di giorno nella ricevitoria po-
stale di Fallascoso, provincia di Chieti, mediante collegamento con
l'ufficio telegrafico di Torricella Peligna.

Apertura di posto fonotelegrafico comunale.

II giorno 12 novembre 1927 è stato attivato al servizio pubblico,
con orario limitato di giorno, il posto fonotelegrafico comunale a

Speziale, provincia di Bari, coHegato alla ricevitoria telegrafica di
Montalbano di Fasano.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO DIV. I - PORTAFOGLIO

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 3Iedia dei cambi e delle rendite
E DEGLI AFFARI DI CULTO del 19 novembre 1927 - Anno VI

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per la giustizia e gli affari di culto, ha
presentato alla Presidenza della Camera dei deputati, 11 giorno
19 novembre 1927, il disegno di legge riflettente la conversione in
legge del R. decreto-legge 16 giugno 1927, n. 948, contenente norme
sui prezzi delle locazioni di immobili urbani, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale del 22 giugno 1927, n. 143.

MINISTERO DELLA GUERRA

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. itCapo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato e Ministro Segretario di Stato per la guerra, ha presentato,
il 17 novembre 1927, alla Presidenza della Camera dei deputati, il
disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge
30 ottobre 1927, n. 2025, contenente nuove norme per l'avanzamento
al grado di generale di corpo d'armata.

MINISTERO DELLE FINAN2E

Comunicazione.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze ha presentato all'Ecc.ma
presidenza della Camera dei deputati il disegno di legge per la
conversione in legge del R. decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1418, con-
cernente l'estensione al direttore generale del Banco di Napoli della
facoltà di cui all'art. 2 del R. decreto-legge 20 agosto 192G, n. 1478.

: DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Apertura di ricevitorie telegrafiche.
11 giorno 9 novembre 1927 è stato attivato 11 servizio telegrafleo

þubblico nella ricevitoria postale di Vittuone, provincia di Milano,
con orario limitato di giorno.

Francia . • • a . , 12.30 Belgrado . . . . . 82.55
Svizzera

. . . . . 354.65 Budapest (Pengo) . . 3.21
Londra , , , . , .

89.676 Albania (Franco oro) 357 -
Olanda

, , , , . .
7.435 Norvegla

.
. . . . 4.86

Spagna . , , , , .
312.57 Russia (Cervonetz) . 95.50

Belgio . . . . . , 2.567 Svezia
. . . , , ,

4.945
Berlino (Marco oro) :

4.391 Polonia (Sloty) . . .
207 -

Vienna (Schil" ze) , 2.ß0 Dantmarca
. . . , 4.93

Praga . . . . . ,
54.60 Rendita 8,50% . . 69.85

Romania
. . . . .

11.42 Rendita 3,50 % (1902) . 65 -

Oro 17.90 Rendita 3% lordo . . 40 --
Peso argentino

Carta 1.88 Consolidato 5% . . 80.75

New York
. .. . . .

18 .388 Littorio 5 %
. . , ,

-

Dollaro Canadese . 18.39 Obbligazioni Venezie
Oro

. . . . . . .
3õ4.80 3,50 % . .

. . . , 10.15

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
Direzione generale del lavoro, della previdenza e del credito

(2a pubblicazione).

Domanda di svincolo di cautione
da parte della Società di assicurazioni marittimo

« Sacar », di Napoli.

La Società anonima italiana di assicurazioni marittime « Sacar i
in liquidazione, con sede in Napoli, ha chiesto 10 svincolo della
cauzione costituita a garanzia degli assicurati compresi nel porta-
foglio italiano, asserendo di non aver rapporti pendenti con assi-
curati diretti ad eccezione dell'indennizzo per il sinistro Veliero
Afario assicurato per L. 50,000 da liquidare in L. 39,375 come da
perizia ordinata dalla Corte di appello di Lucca, per il quale si-
nistro sarà accantonata relativa quota della cauzione.

Si invita chiunque possa aver interesse ad opporsi a tale svin-
colo a far pervenire il "elativo ricorso alla Direzione generale del
Lavoro della Previdenza e del Credito - Divisione Assicurazioni pri-
Vate - (Ministero dell'economia nazionale) non oltre il termine di

giorni quindici dalla data di pubblicazione del presente comunicato.

Roma, 8 ottobre 1927 - Anno V.

p. Il Ministro( GIORDANÏs .
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BANDI DI CONCORSO 21"kre competente, attestante l'adempimento degli' obblighi mi-

g) certificato generale del casellario giudiziale;

MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI "' '""' quegli altri titoli che il concorrente ritenesse utile di
esibire, redatti nelle volute forme legali per garantirne l'autenticità.

Concorso a tre posti di tecnico di 2= classe
presso l'Azienda di Stato per i servizi telefonici.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto l'art. 8 del R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle poste e telegrafl;
Riconosciuta la necessità per l'Azienda di Stato per i servizi

telefonici di assumere in servizio personale tecnico specializzato;

Decreta:

Art. 1.

E' bandito un concorso per titoli di studio a tre posti di tecnico
laureato di 2a classe nell'Azienda di Stato per i servizi telefonici,
con lo stipendio annuo di L. 13,700 (categoria 3a, grado 86, della
tabella di cui all'art. 1 del R. decreto n. 88 del 3 gennaio 1926)
oltre i supplementi di sèrvizio attivo stabiliti dal R. decreto 11 no-
Vembre 1923, n. 2395, e dal R. decreto 31 marzo 1925, n. 363, nonchè
le indennità caro viveri secondo le norme vigenti per 11 personale
di ruolo dello Stato.

Art. 2.

Per essere ammessi al concorso occorre possedere i requisiti
appresso indicati, e presentare domanda in carta bollata da L. 3

alla Direzione dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici, alle-
gandovi i seguenti documenti:

a) laurea in ingegneria civile od industriale, conseguita nel

Regno; accompagnata da un certificato da cui risultino le votazioni
riportate nell'esame di laurea, e nelle singole materie del corso di

applicazione;

b) atto di nascita legalizzató, da cui risulti che il concorrente
non abbia oltrepassato, alla data del presente decreto, 11 306 anno
di età ed il 35o per gli ex combattenti;

c) certificato di cittadinanza italiana legalizzato;

d) cestificato di buona condotta debitamente legalizzato, rila-
Beisto dal capo del Comune di ultima residenza;

e) certificato medico, rilasciato nel modi di legge, di sana e

robusta costituzione, ed assenza di imperfezioni fisiche incompati-
bili con l'impiego. L'Ali1ministrazione però si riserva la facoltà di

far visitare il concorrente da un proprio ispettore sanitario;

Art. 3.

Il termine per la presentazione delle domande e dei documenti
scadrà alle ore 18 del giorno 20 dicembre 1927 nell'intesa che i do-
cumenti indicati alle lettere d) e g) dell'art. 2 dovranno risultare di
data non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.

Art. 4.

Una Commissione così composta:
a) direttore della Sezione PP. TT. TT. dell'Istituto sperimen-

tale delle comunicazioni, presidente;
b) direttore dell'Azienda di Stato per i servizi telefonici,

membro;
c) un ispettore generale tecnico, membro;
d) un funzionario tecnico di grado 70, segretario,

esaminerà e vaglierà i titoli del concorrenti, formando la relativa
graduatoria.

Art. 5.

Saranno dichiarati vincitori coloro che risulteranno primi in
graduatoria fino a coprire il numero dei posti messi a concorso,
e la graduatoria stessa verrà approvata con decreto Ministeriale e

pubblicata sul Bollettino ufficiale delle poste e telegrafi con l'indi-
cazione della decorrenza di nomina dei riusciti.

Art. 6.

Il candidato prescelto che non assuma servizio nella residenza
assegnatagli nel termine di tempo prestabilito, perderà il turno di
nomina all'impiego, e l'Amministrazione si riserva la facoltà, qua-
lora Io ritenga opportuno, di rimpiazzarlo col candidato immedia-
tamente seguente in graduatoria.

Art. 7.

I prescelti saranno ammessi al trattamento di carriera stabilito
dal R. decreto 3 gennaio 1926, n. 88, ed 11 primo contratto d'impiego
sarà della durata di un anno e servirà come periodo di prova.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed inse-
rito nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sul Bollettino del Ministero
(Amministrazione delle poste e telegrafl).

Roma, addt 12 novembre 1927 - Anno VI

foglio di ongedo illimitato od altro certificato dell'autorità Il Ministro: CIANo.

Rossi ENRIco, gerente, Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


